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COMUNITÀ EUROPEA Duro braccio di ferro a Lussemburgo dopo la rottura diplomatica 

SH Hi M 

ina, la 
non segue Londra 

Per ora niente sanzioni contro Damasco 
Anche Washington per ora sulla strada della prudenza -1 «dodici» hanno comunque aggiornato i lavori al prossimo 10 novembre 
Presenteranno ai siriani le «prove» raccolte dagli inglesi e ne sentiranno le reazioni - Andreotti assente - I diktat di Howe 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Dram
matico braccio di ferro, nella 
Cce, sul «che fare* con la Si
ria. Dopo la decisione di 
Londra di rompere le rela
zioni diplomatiche con Da
masco, 11 ministro degli 
Esteri britannico Geoffrey 
Howe si è presentato Ieri a 
Lussemburgo intenzionato a 
raccogliere dal collcghi della 
Comunità qualcosa di più 
che un generico appoggio. Il 
governo britannico al par-
tners chiedeva, se non un ge
sto analogo al suo, almeno 
l'adozione di qualche misura 
concreta. Si era parlato, ad 
esemplo, di ritiri temporanei 
degli ambasciatori «per con
sultazioni*, di riduzioni del 
personale diplomatico, di 
Inasprimenti del controlli 
sui cittadini siriani negli al

tri paesi comunitari. Ma Ho
we, fino a Ieri sera, non ave
va ottenuto nulla di tutto 
ciò. A causa, va detto, non 
solo delle esitazioni degli al
tri governi, ma anche degli 
errori del proprio, e di una 
certa arroganza con cui, da 
un certo momento In poi, la 
richiesta di solidarietà di 
Londra si è trasformata qua
si in un diktat. I «dodici* non 
l'hanno accettato, riman
dando al prossimo 10 no
vembre la prosecuzione della 
discussione. Nel frattempo, 1 
diplomatici Cee presente
ranno a Damasco le «prove» 
raccolte dagli Inglesi, anche 
per dar modo al governo si
riano di controbattere le ar
gomentazioni di Londra. 

Che cosa abbia determina
to l'irrigidimento britannico 
non è chiaro. In una riunio

ne del direttori degli affari 
politici Cee, che si era tenuta 
a Londra nelle ore Immedia
tamente precedenti la sen
tenza del processo contro 
Nezar Hlndawl e l'annuncio 
della rottura diplomatica 
con Damasco, era stato mes
so a punto un atteggiamento 
con cui t governi del Dodici, 
prendendo atto delle prove 
fornite dal britannici sul 
coinvolgimento della Sirla 
nel fallito attentato del 17 
aprile contro il Jumbo della 
El-Al, riconosceva a Londra 
di avere agito «coerentemen
te* con 1 criteri di condotta 
che la Cee si è data In mate
ria di lotta al terrorismo. Il 
riferimento era al documen
to approvato nell'aprile scor
so, nelle stesse ore In cui gli 
americani compivano 11 loro 
rald su Tripoli, In merito alla 

Libia. 
Fino a Ieri mattina pareva 

che questo bastasse a Lon
dra, e circolava già un testo 
di dichiarazione Ispirato a 
questa linea. La discussione 
pareva senza problemi, tan-
t'è che a Lussemburgo non si 
erano neppure presentati I 
ministri tedesco e francese, 11 
nostro Andreotti (sostituito 
dal sottosegretario Catta
ne!), Il portoghese, lo spagno
lo e l'Irlandese. Invece, nel 
pomeriggio, la delegazione 
britannica faceva sapere di 
considerare assolutamente 
Insufficiente una dichiara
zione slmile, «a quattro gior
ni* dalla svolta drammatica 
della rottura delle relazioni 
tra Londra e Damasco. E co
minciava il braccio di ferro. 

Resta da spiegare perché l 
partners Cee non abbiano 

dato seguito al tentativo In
glese di Imporre la «linea du
ra*. I motivi sono molti, e si 
Intrecciano. Intanto c'è una 
resistenza francese (che già 
alla viglila aveva determina
to una certa tensione) moti
vata non solo dalle vendite di 
armi che Parigi stava con
trattando con Damasco, ma 
anche dal contatti che 11 go
verno Chlrac ha Instaurato 
con 1 siriani per risolvere 11 
problema degli ostaggi. Poi 
c'è la consapevolezza diffusa 
che la Sirla, a differenza del
la Libia, ha un ruolo impor
tante, comunque lo si consi
deri, In ogni scenario di solu
zione politica del conflitto 
medio orientale, e che il suo 
peso politico, anche per 1 le
gami con Mosca, è ben diver
so da quello del regime di 
Qheddafl. Infine c*è l'ombra 

di qualche dubbio delicatis
simo. Le «prove sicure* della 
diretta responsabilità siria
na che Londra ha assicurato 
esistere oltre quelle emerse 
nel processo a Hlndawl, non 
si sa se, quando e a chi siano 
state sottoposte. La ricostru
zione fatta in tribunale non 
lascerebbe margini di dub
bio se non ci fossero Inquie
tanti precedenti sul ruolo 
giocato da certi servizi segre
ti In altre vicende di terrori
smo e non scottasse 11 ricor
do della vicenda Ubica, In cui 
tante «prove Inconfutabili* si 
sarebbero poi mostrate assai 
labili. La stessa «prudenza» 
sul caso-Siria del resto è sta
ta mostrata Ieri dall'ammi
nistrazione Reagan che ha 
escluso, per 11 momoento, 
una rottura con Damasco. 

Paolo Soldini 

JOHANNESBURG — Mentre nel paese è ancora viva l'eco 
dell'ennesima sciagura mineraria avvenuta domenica scorsa 
nella miniera della Randfonteln Gold Mining a 35 km da 
Johannesburg, che è costata la vita a sei lavoratori, ben 
35.000 minatori ieri sono scesl in sciopero per rivendicare 
aumenti salariali dal 19.5 al 23,5% delle attuali retribuzioni. 
Lo sciopero, che ha completamente paralizzato tre miniere 
d'oro, è s'ito proclamato dal sindacato di categoria, il Num, 
in segno di protesta contro la rottura delle trattative, In corso 
da tempo, da parte della Camera delle miniere che rappre
senta il padronato. 

II portavoce del Num, Marcel Goldlng, ha reso noto che 
l'astensione dal lavoro è pienamente riuscita nel pozzi di 
Kloof, Dcalkraal e Doorfonteln. Proprio a Doorfonteln In 
mattinata si sono verificati disordini e gli addetti alla sicu
rezza della miniera hanno sparato proiettili di plastica con
tro gli scioperanti che — a sentir loro — si erano lasciati 

SUDAFRICA 

Miniere in sciopero 
e incidenti a Soweto 

andare ad episodi di vandalismo contro uno spaccio e un 
deposito-materiali. Sempre Golding ha riferito che l'Inter
vento delle forze dell'ordine ha Impedito l'attuazione dello 
sciopero In altre tre miniere a Drledfonteln, Libanon e Ven-
terpost. Otto sindacalisti sono stati arrestati tra cui 11 presi
dente regionale del Num, Justin Tsekulu. 

Nel corso della notte tra domenica e lunedì si sono verifi
cati In tutto il paese diversi Incidenti. I più gravi sono avve
nuti nella megalopoli nera di Soweto vicino a Johannesburg 
dove un giovane di 23 anni è stato bruciato vivo. A Bekkcr-
sdal, nei pressi di Wcstonaria, un ragazzo di 1G anni è stato 
invece ucciso a colpi d'arma da fuoco dalla polizia. Sale così 
a 332 il numero delle vittime dalla proclamazione In tutto 11 
paese dello stato d'emergenza, li 12 giugno scorso. 

Ieri il governo austriaco ha dato un ulteriore giro di vite 
alle sanzioni contro Pretoria. Il Consiglio del ministri infatti 
ha deliberato il divieto di importazione delle monete d'oro, 
del ferro e dell'acciaio sudafricani nonché il divieto per le 
imprese private e a partecipazione statale austriache ad ef
fettuare nuovi investimenti in Sudafrica. Il cancelliere Fran 
Vranltzy, che ha fornito la notizia alla stampa, ha dichiarato 
che «con queste misure l'Austria ha voluto adeguarsi alle 
sanzioni già adottate dalla Comunità economica europea*. 

GBAN BRETAGNA Imbarazzato silenzio del premier sulle dimissioni del vicepresidente del suo partito 

La «love story» fa tremare la Thatcher 
Una banale avventura con una prostituta ha costretto Jeffrey Archer a ritirarsi dalla scena politica - Era stato chiamato all'inca
rico proprio per migliorare l'immagine «tory» - Lo scoop di un giornale e una crisi che minaccia il ritorno aloetica vittoriana» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Thatcher ha 
reagito col più assoluto si
lenzio alle Improvvise e 
drammatiche dimissioni del 
vicepresidente del partito 
conservatore. Jeffrey Ar
cher. L'imbarazzo è forte. La 
nuova sessione parlamenta
re non poteva cominciare 
peggio per un governo già 
vacillante che ora si trova in 
fondo ad uno squallido 
•scandalo rosa*, una delle 
•crisi di moralità pubblica* 
che tanto spesso colpiscono 
le amministrazioni Tory 
specialmente verso la fine 
del loro mandato. Per un 
premier, rome la Thatcher, 
che ha tanto insistito sul «ri
torno all'etica vittoriana*, 
l'assurda avventura di un 
suo favorito. Io scrittore mi
liardario Archer, con una 
prostituta della stazione di 
Victoria è un colpo assai du
ro. 

La storiella di Jeffrey Ar
cher con la trentenne Moni
ca Coghlan circolava ormai 
da qualche settimana. Era 
stata offerta a vari giornali 
ma nessuno l'aveva voluta 
comprare. Poi II domenicale 
News of the World se ne è 
Impadronito imbastendoci 
su un romanzetto aggiunti
vo. Per togliersi il fastidio 

della Coghlan che minaccia
va appunto di far pubblicare 
la vicenda, Archer Incarica
va un suo rappresentante le
gale di dare a Monica 5 mi
lioni di lire per fare un viag
gio all'estero e mantenere il 
silenzio. La consegna (una 
busta ricolma di banconote) 
avveniva alla stazione di Vi
ctoria. La ragazza rifiutava. 
Il fotoreporter e 1 giornalisti 
del News of the World ritrae
vano e registravano parole e 
gesti dopo aver istruito la 
Coghlan a far la sott-parte.. 
dietro un compenso dicci 
volte superiore. Ieri l'altro, Il 
settimanale sparava la sua 
notizia sensazionale in pri
ma pagina e poche ore dopo 
Archer si dimetteva dalla ca
rica. 

Archer è 11 tipico enfant 
prodige della politica «con
servatrice* Inglese. Brillante 
all'università, grande fan di 
MacMillan e poi di Heath, 
eletto nel '65 come 11 più gio
vane deputato ai Comuni, 
nel *74 dovette ritirarsi dalla 
scena parlamentare perchè 
coinvolto in strane operazio
ni finanziarle che l'avevano 
lasciato con un miliardo di 
lire In deficit Si dedicò alla 
scrittura e i suol romanzetti 
d'avventura (che hanno 
spesso a protagonistlfigure 

politiche, ministri e finan
zieri) si trasformarono In 
best-sellersda cui pare abbia 
guadagnato 5 milioni di ster
line in pochi anni. Lo strepi
toso successo gli era valso 
l'attenzione della Thatcher 
che, nel maggio dell'85, lo ri
chiamava alla politica nomi
nandolo vice accanto al pre
sidente del partito, Norman 
Tebblt, successore a sua vol
ta di quelCecll Parkinson 
che, alla fine dell'83, aveva 
dovuto dimettersi per aver 
avuto un figlio dalla sua se
gretaria Mary Keays. 

La catena degli scandali, 
come si vede, perseguita il 
partito conservatore. E sono 
sempre scandali a sfondo 
sessuale che, in altri paesi, 
forse, non costituirebbero 
motivo di crisi ma che In 
Gran Bretagna, per lunga 
tradizione, hanno finito con 
l'acquistare una valenza tut
ta particolare agli occhi di 
un pubblico avido di novità. 
Nel '63, la colorita vicenda 
dell'allora ministro della di
fesa Profumo con la cali-girl 
Christine Keeler portò al col
lasso il governo di MacMil
lan. Nel 1973, una analoga 
vicenda in cui rimasero 
coinvolti lord Jelllcoe e lord 
Lambton (entrambi al mini
stero delia Difesa) segnò l'i

nizio della fine per il governo 
conservatore di Edward 
Heath. E così via. Aro al già 
menzionato Parkinson e, 
adesso, alla meteora Archer 
che la Thatcher aveva perso
nalmente nominato a capo 
del partito perché — In vista 
delle prossime elezioni gene
rali — l'aiutasse a risollevar
si con la sua carica di dina
mismo imprenditoriale e con 
l'estro della sua immagina
zione. 

Jeffrey Archer è un perso
naggio minore, la carica che 
ricopriva è secondaria. Ma il 
fatto che fosse stato scelto 
proprio dalla Thatcher dà un 
taglio particolare a tutta la 
storia e va ad investire diret
tamente la capacità di giudi
zio del primo ministro. Que
st'anno la Thatcher, con l'af
fare Westland, ha perduto 
due ministri (Heseltlne, dife
sa; Brittan, industria e com
mercio). Ora perde uno degli 
uomini a cui era stato dato 
l'incarico di ripristinare il 

trado di attrazione del sim-
olo conservatore agii occhi 

di un elettorato che. come ri
feriscono tutti i sondaggi, 
non ha più molta voglia di 
votarlo. Forse, dopo Archer, 
ancora meno. 

Antonio Branda 

STATI UNITI 

Portavoce di Reagan 
cerca un nuovo lavoro 

WASHINGTON — Dopo 11 portavoce del dipartimento di 
Stato, l'amministrazione Reagan potrebbe perdere nel pros
simi mesi anche il portavoce della Casa Bianca. 

Larry Speakes, l'uomo che dal marzo del 1981, quando il 
portavoce ufficiale James Brady fu gravemente ferito nel
l'attentato compiuto da John Hinckley contro 11 presidente 
Reagan, è l'effettivo portavoce delia Casa Bianca, sta infatti 
cercando lavoro e ha avuto contatti con diverse società ame
ricane. tra cui la Merrill Lynch, una delle più grandi società 
finanziarle degli Usa. 

La rivelazione è stata pubblicata dal settimanale «Ne
wsweek* ed è stata confermata dallo stesso Speakes al «New 
York Times*. «Sono Interessato a parlare con qualsiasi perso
na sia interessata a parlarmi del mio futuro» ha detto Spea-, 
kes che ha ammesso di aver avuto contatti con diverse socie
tà ma di non aver preso ancora alcuna decisione. 

Le eventuali dimissioni di speakes priverebbero il governo 
americano del secondo importante portavoce dell'ammini
strazione. Tre settimane fa, infatti, Bernard Kaib si è dimes
so da portavoce del dipartimento di Stato In quanto contrario 
alia «politica di disinformazione* che è stata adottata dal
l'amministrazione per tener sotto pressione la Libia. Secondo 
molti osservatori, a due anni dalla fine del secondo mandato 
del presidente Reagan, la decisione di Speakes di render noto 
di essere disponibile per un incarico al di fuori dell'ammirisi-
trazione è li segnale che 1 funzionati dell'ammlnsitrazlone 
Reagan cominciano a guardarsi attorno per assicurarsi un 
futuro sul plano personale. 

FRANCIA 

È stato il partito di Le Pen 
ad aiutare Bokassa nella fuga 

Lo ha rilevato Jean Pierre Dupont, intimo amico dell'ex imperatore - Il Fronte nazio
nale voleva creare un conflitto tra il governo della Repubblica centroafricana e Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — L'ex imperatore 
Bokassa non è fuggito dalla 
Francia, giovedì scorso, per 
evitare i suol creditori o per 
costituirsi alla giustizia della 
Repubblica centroafricana 
che lo aveva condannato a 
morte in contumacia (i reati 
addebitatigli erano di omici
dio, concorso in omicidio, 
cannibalismo, massacro di 
minorenni, appropriazione 
indebita eccetera): «L'impe
ratore Bokassa — ha rivela
to domenica Jean Pierre Du
pont, che fu suo intimo ami
co nel palazzo imperlale di 
Berengo, oggi ridotto a un 
ammasso di rovine — è stato 
Indotto alla fuga da persone 
appartenenti al Fronte na
zionale di Le Pen che gli 
hanno fatto credere ch'egli 
era atteso a Bangul dalla po
polazione In festa e pronta a 
salutarlo come il salvatore*. 

Il Fronte nazionale, attra
verso uno del suoi dirigenti, 
ha smentito senza poter ne
gare tuttavia che Bokassa 
aveva regalato al partito 
neofascista francese uno del 
suol castelli affinché fosse 
adibito a scuola nazionale 
del giovani quadri de! movi
mento. Si tratta del castello 
di Neuvy-sur-Barangeon In 
procinto di essere trasforma
to nientemeno che in «Museo 
delle guerre d'Indocina e 
d'Algeria*. 

Il plano del Fronte nazio
nale — secondo le rivelazioni 
di Jean Pierre Dupont — era 
di creare una situazione con
flittuale tra il governo attua
le della Repubblica centroa
fricana e il governo francese 
da una parte, tra Chlrac e 
Glscard d'Està!ng dall'altra, 
nella misura In cui era stato 
l'ex presidente della Repub

blica, Glscard d'Estalng (cui 
Bokassa aveva regalato 1 fa
mosi «diamanti dello scan
dalo*) a portare Bokassa sul 
trono e a salvarlo dopo li 
crollo del suo sanguinario 
regime. 

Va detto che George Bo
kassa, Il maggiore del 55 figli 
dell'ex imperatore, aveva già 
rivelato, tre giorni fa, che 
suo padre era stato tratto in 
inganno da un partito politi
co francese senza tuttavia ri
velarne la sigla. 

Il Fronte nazionale ha de
ciso di difendersi dall'accusa 
e ha annunciato per questo 
pomeriggio una conferenza 
stampa alla presenza di Au
gustine Assennat, che aveva 
preso parte alla fuga di Bo
kassa assieme a cinque del 
suol figli e che è stata rispe
dita in Francia dalle autori
tà di Bangul. La conferenza 
stampa sarà tenuta da Roger 

Holelndre, deputato del 
Fronte Nazionale e presiden
te del Circolo nazionale del 
combattenti, che potrebbe 
essere uno degli organizza
tori della cosiddetta fuga 
dell'ex Imperatore. 

A questo titolo il Fronte 
nazionale sarebbe anche re
sponsabile dei documenti 
falsi che hanno permesso a 
Bokassa, privo di passapor
to, di varcare la frontiera 
franco-belga e di imbarcarsi 
a Bruxelles su un aereo a de
stinazione di Brazzaville con 
scalo a Bangul. I socialisti, 
dal canto loro, hanno chiesto 
al governo una spiegazione 
ufficiale «sulla rocambolesca 
avventura* di Bokassa e «sul
la permeabilità delle frontie
re francesi*. 

Domenica mattina. Intan
to, 11 ministero dell'Interno 
ha dovuto rimettere In liber
tà, sia pure condizionata, I 

Jean-B*d«H Bokassa 

tredici algerini «benbelllstl* 
che erano stati arrestati e 
minacciati di espulsione per
ché sospettati di «gravitare 
nell'orbita di una organizza
zione terroristica-, nella fat
tispecie Il Pda (Partito demo
cratico algerino) fondato 
dall'ex presidente Ahmed 
Ben Bella, oggi rifugiato in 
Svizzera. 

La Francia, comunque, 
non riesce a liberarsi dal suo 
vecchio complesso arabo-
africano nel quale anzi sem
bra affondare sempre più. 
Ieri è arrivato a Parigi li mi

nistro degli Esteri iraniano 
per ottenere 11 rimborso del 
prestito di un miliardo di 
dollari (più gli Interessi ma
turati, cioè un altro mezzo 
miliardo), che lo Shah aveva 
concesso al commissariato 
per l'energia atomica. Oggi è 
Hlssene Habré che chiede al
la Francia di partecipare con 
uomini e mezzi alla libera
zione del nord del Ciad anco
ra occupato dalle truppe libi
che. E domani? 

Augusto PtnctfcJl 

POLONIA 

tori di opinioni diverse*. Si è 
trattato, ha aggiunto Nilde 
Jotti, di una esposizione di 
•grandissimo interesse». Ja-
ruzelskl crede molto in tale 
consiglio ed «ha recepito e 
insistito molto* sul concetto 
di rappresentatività di tutti 
con «una apertura molto for
te*. 

Naturalmente nell'incon
tro si è parlato ampiamente 
delle ragioni della visita e 
cioè dell'obiettivo di «stabili
re tra i parlamenti dei due 
paesi, che pure hanno regimi 
economici e politici diversi, 
del rapporti in modo da crea
re una rete di conoscenze che 
possa in qualche modo con
tribuire al grande problema 
della pace nel mondo ed an
che alla collabroazione nel-
l'affrontare determinati pro
blemi» quale, per esemplo, 
quello del «rapporto tra as
semblea elettiva e popolo*. 
Jaruzelskl è parso molto in
teressato ed ha sottolineato 
anche il buon sviluppo delle 
relazioni tra la Polonia e l'I

talia, facendo riferimento al
tresì alla sua visita in pro
gramma nel nostro paese. 

Invitata ad esprimere un 
giudizio sull'attuale situa
zione polacca, il presidente 
della Camera si è limitata ad 
affermare di aver ricavato 
«l'Impressione netta, nettis
sima* che 1 suol interlocutori 
parlassero e si muovessero 
come «qualcuno che ha alle 
spalle 11 peggio e che comin
cia a ricostruire*. Per quanto 
riguarda la personalità di 
Jaruzelskl, rispondendo a 
una esplicita domanda,, l'o
norevole Jotti ha detto: «È un 
polacco, l'impressione che 
ho avuto è questa: è un po
lacco. E probabilmente an
che gli atti più difficili della 
sua vita 11 ha compiuti da po
lacco fino in fondo. È un po
lacco nel senso che ama mol
to Il suo paese. Sì, un patrio
ta polacco*. 

Romolo Caccavale 
NELLA FOTO: Nilde Jotti 
stringe la mano al generale 
Jaruzelskl 

URSS 

La Jotti vede Jaruzelski 
ed esalta la democrazia 
come condizione di pace 
«La partecipazione di rutti alle scelte collettive è un'esigenza insop* 
primibile» - L'omaggio al campo di concentramento di Auschwitz 

Nostro servizio 
VARSAVIA — «Ciascun pae
se ha la sua storia, le sue 
esperienze, le sue vie di svi
luppo. Ma è certo che la de
mocrazia, la partecipazione 
di tutti alle scelte collettive, 
ti rispetto dei diritti di cia
scuno sono non solo esigenze 
insopprimibili di tutti 1 popo
li, ma anche la condizione e 
la garanzia di una politica di 
pace e di sicurezza per tutti. 
Come ci insegna la storta che 
abbiamo alle spalle, pace, li
bertà, democrazia sono valo
ri Inscindibili, strettamente 
collegati l'un l'altro e da af
fermare tutti Insieme*. Con 
queste parole 11 presidente 
della Camera, Nilde Jotti, ha 
concluso 11 brindisi pronun
ciato ieri cera In occasione 
della cena offerta In suo ono
re dal presidente della Dieta 
polacca Roman Malinowski. 
Lo stesso concetto, con una 
accentuazione particolare 
delle parole «partecipazione 
di tutti alle scelte*, era stato 
espresso all'Inizio del discor
so, quando, riferendosi in 
modo specifico alla situazio
ne della Polonia, l'onorevole 
Jotti aveva sottolineato la 
•soddisfazione* e la «speran
za* suscitati dalla recente 
scarcerazione di tutti i dete
nuti politici ed aveva auspi
cato che il provvedimento di 
clemenza «apra concreta
mente* una fase nuova nella 
politica dell'intesa, in modo 
che «tutti i cittadini possano 
far sentire la propria voce». 

Nilde Jotti è da tre giorni 
In visita In Polonia, ospite 
della presidenza del parla
mento di Varsavia. Accolta 
sabato a Cracovia dal vice
presidente della Dieta, Ra-
kowski, ha reso domenica 
omaggio alle vittime della 
barbarle nazista nell'ex 
campo di concentramento di 
Auschwitz-Birkenau, tra
sformato in museo, ed in se
rata è giunta a Varsavia da 
dove ripartirà per Roma nel 
tardo pomeriggio di oggi. 
Nella mattinata di ieri si è 
intrattenuta a colloquio — 
centrato sul problemi del 
funzionamento del parla
mento nel due paesi — con 
l'onorevole Malinowski, ha 
deposto una corona di fiori 
al monumento ai Caduti nel
la piazza delia Vittoria ed è 
stata successivamente rice
vuta dal generale Jaruzelskl 
per un colloquio protrattosi 
per un'ora e 45 minuti. 

Per un Inspiegablle errore 
nel programma della visita 
distribuito in italiano dalla 
Dieta, del generale Jaruzel
skl si indica soltanto la qua
lifica di primo segretario del 
Poup e non quella di presi
dente del Consiglio di Stato. 
cioè di presidente della Re
pubblica. In realtà Nilde Jot
ti è venuta In Polonia, come 
in precedenza era stata, tra I 
paesi dell'Est europeo, nella 
Rdt e nell'Unione Sovietica, 
nella sua veste di presidente 
della Camera dei deputati, 
cioè di un organismo istitu
zionale Italiano. In effetti al 
colloquio con Jaruzelskl — 
che si è svolto nella sede del
la Dieta — è stata accompa
gnata dal segretario genera
le di Montecitorio Vincenzo 
Longhi e dall'ambasciatore 
d'Italia a Varsavia, Gugliel
mo Folchl. 

Era Intenzione del presi
dente Jotti incontrare anche 
autorevoli esponenti della 
chiesa cattolica. Purtroppo 
non è stato possibile perchè 
Il primate, cardinale Glemp, 
è in questi giorni a Gniezno, 
l'ex capitale del regno di Po
lonia, della quale è arcive
scovo Insieme a Varsavia, e 11 
segretario della conferenza 
episcopale, monsignor Da-
browskl è partito per Roma 
per discutere In Vaticano la 
visita del Papa In Polonia in 
programma, sembra, per la 
seconda decade di giugno del 
1987. In una conferenza 
stampa con 1 giornalisti po
lacchi l'onorevole Jotti ha 
espresso il suo rammarico 
per non aver potuto Incon
trare Il cardinale. 

Dopo II colloquio con Ja
ruzelskl, Il presidente della 
Camera — che successiva
mente si è Incontrata anche 
con il primo ministro Mes-
sner — si è Intrattenuta con 1 
giornalisti italiani al quali 
ha dichiarato di aver discus
so ampiamente con il gene
rale del temi che avrebbe af
frontato nel suo discorso. Ja
ruzelskl In risposta ha am
piamente Illustrato 11 suo 
progetto di creazione di un 
consiglio consultivo presso il 
Consiglio di Stato, le forme 
che questo consiglio consul
tivo dovrebbe avere, li tipo di 
rapporti che dovrebbe in
staurare «anche con 11 mon
do cattolico, con la Chiesa e 
non solo, ma anche con i set-

La «Pravda»: 
indispensabili 
le centrali H 

MOSCA — «L'umanità non 
ha altre alternative all'uso 
dell'energia atomica* e 
•trent'anni di impiego dell'e
nergia dell'atomo a scopi pa
cifici dimostrano con certez
za che 11 mondo è entrato in 
maniera Irreversibile nell'e
ra nucleare*. Questo atto di 
fede nel confronti delle cen
trali atomiche è stato espres
so Ieri dalla «Pravda». Secon
do il giornale sovietico il 
mondo può contare come 
fonti d'energia «solo sul car
bone, sul petrolio e sul nu
cleare*. Dopo aver ricordato 
innumerevoli Incidenti av
venuti nelle miniere e 1 dan
ni ecologici provocati dalla 
combustione del carbone e 
del petrolio, la «Pravda* defi
nisce l'energia atomica «me
no costosa e più pulita*, rico
noscendo però che 11 suo im
piego pone «molti problemi, 
In primo luogo quello della 
sicurezza degli impianti, che 
deve essere basata su norme 
internazionali universal
mente riconosciute*. 

NICARAGUA 

Hansenfus, 
verso uno 
scambio? 

MANAGUA -— L'avvocato 
Griffin Bell, l'avvocato ame
ricano che difende in qualità 
di assessore Eugene Hansen
fus, l'americano catturato il 
5 ottobre nel sud del Nlcara-

§ua ha proposto uno scam-
lo tra il suo cliente e 19 pri

gionieri, tutti delinquenti co
muni imprigionati nelle car
ceri statunitensi. La propo
sta. così come l'ha presenta
ta Bell, è del tutto informale. 
Bell, nel corso di una confe
renza stampa, ha affermato 
di essersi per 11 momento li
mitato a telefonare al diret
tore del carcere, suo «buon 
amico*, chiedendogli di ve
rificare la disponibilità allo 
scambio dei 19 prigionieri 
rinchiusi nel suo carcere. 
Bell ha precisato di «non ave
re alcun Incarico dal gover
no americano». Ma nei giorni 
scorsi molto insistenti erano 
state le voci sul fatto che 
proprio l'amministrazione 
Reagan gii avesse concento 
l'incarico di partecipare nel
la difesa di Hanenfus. 

Brevi 

Sicurezza europea: consultazioni Nato 
BRUXELLES — A via settimana daTapertura a Vienna, B 4 novembre, di ima 
nuova fase deBa Conferenza per la sicurezza e la Cooper «none in Europa, i capi 
delle delegano."» dei saffici paesi deT Alleanza Atlantica si sono incontrati a 
Bruxelles, par menare a punto posizioni concordanti. 

Ecuador: ucciso leader guerrigliero 
QUrrO — Arturo Jarrin. leader del gruppo guemgEero cAtfaro vive, carajo». 
* stato ucciso domemea sera durante un conflitto a fuoco con la po5z>a che 
aveva circondato 1 suo nascondiglio. 

Vertice franco-tedesco 
FRANCOFORTE — I rapporti Est-Ovest, le prospettive del dfcarr.io ala kxe 
deTincontro di Reykjavik fra Reagan e Gorbaoov. la rottura deBe relazioni fra 
Londra a Damasco sono stati • temi principali dei coRoqu del presidente 
francese Mitterrand a de! pnmo ministro Chrac con i canceiSere KohL 

Sud Libano: esonerato il generale Lahad? 
BEIRUT — R generate Antoine Lahad sarebbe stato sostituto recentemente 
da un ufficiale israeliano ala gu»de dei" esercito sudheanese. la mina cristiana 
fUcóreekana che presidia la «zona di sicurezza* lungo la frontiera settentriona
le. 

Esercitazioni militari Usa-Giappone 
TOKIO — n Giappone a gS Stati Uniti hanno iniziato ieri massicce esercitazioni 
congiunte defce forte di terra, mare • cielo neO*isola settentrionale di Hokkai
do. al fronte ala grande base navale sovietica di Vladivostok. 

Usa: la Cia ha difficoltà nel reclutamento 
WASHINGTON — L'ente del controspionaggio americano, la Gè. ha Arocoha 
nel reclutamento dei propri agenti e ha etoesto aiuto ai capi detapoSziadi 18 
grandi otta americane per la campagna di reclutamento in corso. 

Ubano: appello dell'Olp 
TUNISI — 0 portavoce ufficiale detVOrgarwzancne per ls (boranone delia 
Palestina. Ahmed Abderremen, ha «vitato gS Stati arabi e la S*na m particola
re ad assumersi le proprie re*pon*ab*ia facendo cessare '-e aggressioni 
contro i campi Palestine H in Ubano. R portavoce ha accusato «le bande di 
Amai, appoggiale da Damascai, rj compiere le loro aggressioni contro i 
carnpi pevastinesi in UDeno. 


